
 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modifiche e integrazioni, contente 

la riforma dell’organizzazione del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n.59; 

VISTA la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante “Disciplina dell’attività di informazione e di 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni”, che regola le attività di informazione e 

comunicazione delle pubbliche amministrazioni, prevedendo che esse siano finalizzate, fra 

gli altri, a: promuovere conoscenze allargate e approfondite su temi di rilevante interesse 

sociale e pubblico; illustrare le attività delle istituzioni e il loro funzionamento; promuovere   

l'immagine   delle  amministrazioni; 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni, con particolare 

riferimento a quanto ivi previsto in materia di tracciabilità dei pagamenti;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il 

diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 recante “Regolamento recante 

codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 

legislativo n 30 marzo 2001, n. 165”, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 13 

giugno 2023, n. 81, recante “Regolamento concernente modifiche al Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici”;  

VISTI agli artt. 585 e seguenti del regio decreto n. 827 del 1924, “Regolamento di Contabilità 

Generale dello Stato”, che disciplinano la contabilità speciale; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994, n. 367, “Regolamento recante 

semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e contabili”; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante  

“Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema 

di tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, 

l’articolo 3, comma 3, il quale stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità  

amministrativa è il responsabile della gestione e dei risultati derivanti dall’impiego delle 

risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate; 

 

Ministero del Turismo 
 

1. Ministero del Turismo 



VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, recante la riforma dei controlli di regolarità 

amministrativa e contabile; 

VISTO il decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 90, recante “Completamento della riforma della 

struttura del bilancio dello Stato, in attuazione dell’articolo 40, comma 1, della legge del 31 

dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 93, recante “Riordino della disciplina per la 

gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 

dell’articolo 42, comma 1, della legge del 31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTO il decreto legislativo del 16 marzo 2018, n. 29, recante “Disposizioni integrative e correttive 

al decreto legislativo del 12 maggio 2016, n. 93”, recante “Riordino della disciplina per la 

gestione del bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione 

dell’articolo 42, comma 1, della legge del 31 dicembre 2009, n. 196” 

VISTO il D.L. n. 22 dell’1 marzo 2021 (convertito, con modificazioni, in legge n. 55/2021, articolo 

6, co. 2, lett. d) e articolo 7, con cui è stato istituito il Ministero del Turismo e sono state 

trasferite al neo-istituito Dicastero le funzioni già esercitate dal Ministero per i Beni e le 

attività culturali in materia di turismo (MIBACT), che ha assunto, conseguentemente, la 

denominazione di Ministero della Cultura (MIC); 

VISTO il D.P.C.M. n. 102 del 20 maggio 2021 recante il “Regolamento di organizzazione del 

Ministero del Turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e dell'Organismo indipendente 

di valutazione della performance”, in forza del quale sono state attribuite le funzioni e i 

compiti spettanti allo Stato in materia di programmazione, coordinamento e promozione delle 

politiche turistiche nazionali, rapporti con le Regioni e progetti di sviluppo del settore 

turistico, relazioni con l'Unione Europea e internazionali in materia di turismo e rapporti con 

associazioni di categoria, imprese turistiche e associazioni dei consumatori; 

VISTA la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025” pubblicata sulla G.U. Serie 

generale n. 303 del 29 dicembre 2022, Supplemento ordinario alla “Gazzetta Ufficiale n. 303 

del 29 dicembre 2022; 

VISTO il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 30 dicembre 2022, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 304 del 30 dicembre 2022, con il quale è stata disposta la ripartizione in 

capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al Bilancio di previsione dello Stato, per 

l’anno finanziario 2023 e per il triennio 2023-2025, e, in particolare, quella riguardante lo 

stato di previsione della spesa del Ministero del Turismo - Tabella 16; 

VISTO il decreto del Ministro del Turismo del 12 gennaio 2023, di assegnazione delle risorse 

finanziarie ai titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione - anno 2023, emanata dal 

Ministro del Turismo il 22 febbraio 2023; 

VISTO il Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 del Ministero del Turismo adottato 

con decreto del Ministro del Turismo del 23 febbraio 2023, prot. 3719 e registrato alla Corte 

dei conti il 3 aprile 2023 al n. 370; 

 



 

VISTO il Piano Strategico di Sviluppo del Turismo 2023-2027, su cui è stato acquisito il parere 

favorevole della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 

Autonome, ai sensi dell’articolo 34-quinquies del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 

convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, in data 2 marzo 2023, il 

parere favorevole  in data 17 maggio 2023 dalle competenti Commissioni parlamentari della 

Camera dei deputati e del Senato della Repubblica, e che è stato adottato formalmente dal 

Consiglio dei ministri in data 17 luglio 2023; 

VISTO il Piano di comunicazione del Ministero del Turismo redatto ai sensi dell’art. 11 della legge 

n. 150 del 2000 dall’Ufficio Stampa del Dicastero, contenente le priorità di comunicazione 

per l’anno 2023, trasmesso al Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presidenza 

del Consiglio dei ministri in data 7 aprile 2023 con nota prot. 7244/23; 

VISTO l’aggiornamento del Piano di comunicazione del Ministero del Turismo relativo all’anno 

2023 trasmesso con nota prot. 10543/23 del 29 maggio 2023 al Dipartimento per 

l’informazione e l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 2 marzo 2023, registrato alla Corte dei conti in 

data 3 aprile 2023, al n. 352, con il quale la dott.ssa Barbara Casagrande è stata nominata 

Segretario Generale del Ministero del Turismo; 

ATTESO che il Ministero del Turismo, in ossequio a quanto statuito dal sopracitato Piano di 

Comunicazione intende porre in essere iniziative finalizzate al perseguimento di tre obiettivi 

specifici: 

• Incremento della visibilità, in termini di capacità di attrarre un pubblico di qualità e 

quantità, ovvero, un maggior numero di persone sensibili agli argomenti comunicati e 

capaci di costituire una comunità attiva del settore; 

• Incremento del capitale reputazionale, ovvero, rafforzamento dell’identità del Dicastero 

in forza della valorizzazione delle strategie digitali, 

• Accrescimento del grado di coinvolgimento, da declinare in termini di instaurazione di 

una relazione stabile e duratura con una community di riferimento, con cui interagire nel 

tempo, nell’ottica di capitalizzare lo slancio promozionale avente ad oggetto le strategie 

del Dicastero. 

ATTESO che l’attività di comunicazione e di informazione istituzionale riveste un ruolo strategico 

per la promozione del turismo, dal momento che comunicando adeguatamente le misure di 

valorizzazione e promozione del turismo adottate in forza dell’indizione di bandi e avvisi 

ministeriali, nonché dando visibilità alle località turistiche e ad eventi di interesse, ad 

opportunità e possibilità di alloggio, di visite culturali, di sport o di svago, si incrementa 

l’attrattività turistica;  

VISTA la mail, acquisita al protocollo del Segretariato Generale in data 3 agosto 2023 al n. 14797/23, 

con cui la responsabile dell’Ufficio Stampa del Dicastero, dott.ssa Silvia Strada, ha dichiarato 

che l’Assemblea Anci rappresenta una grande occasione in termini di promozione, 

comunicazione, visibilità e rafforzamento di relazioni importanti per il Ministero, e ha 

reputato tale iniziativa coerente con il Piano di Comunicazione per l’anno 2023; 



VISTA la proposta di partecipazione alla “40 Assemblea Annuale Anci – Anci EXPO 2023, Genova 

24-26 ottobre 2023” corredata da preventivo pervenuta in data 1 agosto 2023 e acquisita al 

protocollo del Segretariato Generale al n. 14661/23, con cui Anci comunicare srl 

unipersonale, P. IVA 09917591001, con sede legale in Via dei Prefetti, 46, Roma, ha recepito 

le indicazioni fornite dall’Amministrazione in base al primo preventivo trasmesso al 

Segretario Generale in data 28 marzo 2023 come base per successive interlocuzioni; 

VISTA la proposta di partecipazione all’Assemblea Annuale Anci 2023 – ANCI EXPO 2023” prot. 

14851/23 del 4 agosto 2023, firmata digitalmente dal Segretario Generale, dott.ssa Barbara 

Casagrande, per parte Ministero del Turismo, e dalla dott.ssa Patrizia Minnelli, per parte Anci 

comunicare srl unipersonale, nella qualità di Responsabile Marketing Istituzionale, Relazioni 

Esterne e Cerimoniale; 

CONSIDERATO che la manifestazione in argomento rappresenta un importante appuntamento che 

ricorre annualmente, nel corso del quale l’ANCI promuove e realizza attività di informazione 

e coinvolgimento dei Comuni italiani, assieme alle istituzioni del paese ed ai rappresentanti 

della società civile; 

CONSIDERATE le peculiarità della manifestazione che si pone come un’occasione di confronto per 

il Ministero con le istituzioni territoriali ed i cittadini; 

ATTESO che l’Amministrazione intende partecipare al fine di esporre i temi a significativa rilevanza 

settoriale, nonché illustrare alla platea di soggetti destinatari le linee di intervento con cui il 

Dicastero intende realizzare le proprie finalità istituzionali sia nel perimetro di applicazione 

delle risorse di bilancio, sia nell’ambito della dotazione di risorse ascrivibile al Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

VISTO l’interesse per il Ministero del Turismo alla partecipazione all’Assemblea Annuale Anci per 

l’alta valenza istituzionale dell’iniziativa, condiviso con l’Ufficio del Gabinetto del Ministro, 

anche alla luce della partecipazione del Dicastero all’evento “ANCI – Missione Italia 2021 – 

2026. PNRR dei comuni e delle città” tenutosi a Roma nei giorni 6 e 7 luglio 2023; 

CONSIDERATO che il preventivo risponde alle esigenze del Ministero del Turismo e che il costo 

complessivo, ritenuto congruo, pari a euro 30.000,00, oltre IVA, copre voci di spesa afferenti 

alle seguenti macroaree di interesse:  

• Allestimenti ed attrezzature, comprendente stand preallestito ed arredato di mq. 64 con 

personalizzazione grafica dello stand (impostazione grafica fornita dal Ministero, 

stampa e montaggio a cura dell’organizzazione), pedana in terra ricoperta di moquette, 

ripostiglio 2x1, arredo composto da impianto di illuminazione, n. 2 desk reception con 

n. 4 sgabelli, n. 2 tavoli con n. 6 sedie, n. 1 angolo salotto con n. 5 poltrone ed n. 1 

tavolino basso, n. 1 monitor da 42”, n. 2 pc con connessione wi-fi, sistema di 

amplificazione, n.2 armadietti bassi con serratura e n. 4 piante verdi (di cui n. 2 piante 

basse e n. 2 piante alte), n. 4 cestini gettacarte, n. 2 appendiabiti all’interno del 

ripostiglio di cui sopra, fornitura di nr. 36 bottiglie di acqua da 0,50L, n. 1 macchinetta 

del caffè con fornitura di cialde (caffè e e decaffeinato), bustine per il thè (normale e 

deteinato) zucchero e palette, bicchieri e bicchierini di plastica, tovaglioli; 

• Comunicazione, comprendente n. 1 pagina monografica e pagina pubblicitaria a colori 

sul catalogo espositori della Manifestazione (tiratura 3.000 copie); inserimento in 

cartella congressuale di una brochure; 



• Servizi compresi: quota di iscrizione alla Manifestazione anno 2023; copertura 

assicurativa RC all’interno dello stand, allaccio e consumi elettrici e pulizie giornaliere 

dello stand; 

ATTESO che Anci Comunicare srl unipersonale è organizzatrice unica dell’Assemblea Annuale 

Anci e fornitrice in esclusiva dei servizi di ANCI EXPO 2023; 

ATTESO che Anci Comunicare srl, società in house di Anci, è iscritta al mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione alla categoria “Servizi di organizzazione e gestione integrata di 

eventi”; 

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, con delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”; 

VISTO, in particolare, l’art. 17, comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che stabilisce 

che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte; 

VISTO l’art. 225 del sopracitato decreto legislativo che estende transitoriamente l’efficacia di talune 

disposizioni del D.lgs. n. 50/2016, fra cui l’art. 29, sino al 31 dicembre 2023;  

RITENUTO di dover avviare, ai sensi dall’art. 50, comma 1, lettera b), del Decreto Legislativo n. 

36/2023, una procedura di affidamento, tramite trattativa diretta sul MEPA, finalizzata 

all’acquisizione dei servizi relativi alla partecipazione alla manifestazione “40 Assemblea 

Annuale ANCI” che si terrà a Genova dal 24 al 26 ottobre 2023; 

VISTA la disponibilità corrente per parte cassa e competenza pari a euro 191.800,00 sul capitolo 

2050 rubricato “Spese per acquisto di beni e servizi”, piano gestionale 11 denominato “Spese 

per attività di comunicazione”, in gestione presso il Centro di Responsabilità n. 2 – 

Segretariato Generale; 

RITENUTO di dover individuare quale responsabile unico del procedimento relativo all’affidamento 

diretto in esame il dott. Andrea Cuccia; 

 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa indicate: 

1. È autorizzata una procedura di affidamento ex art. 50, comma 1, lettera b), del Decreto 

Legislativo n. 36/2023, finalizzata all’acquisizione dei servizi relativi alla partecipazione del 

Ministero del Turismo alla manifestazione “40 Assemblea Annuale ANCI”, che si terrà a 

Genova dal 24 al 26 ottobre 2023, tramite trattativa diretta sul MEPA con Anci comunicare 

srl unipersonale, P. IVA 09917591001, avente sede legale in Via dei Prefetti, 46, Roma. 

2. La relativa spesa graverà sulla disponibilità corrente a valere sul capitolo di spesa n. 2050 

rubricato “Spese per acquisto di beni e servizi”, piano gestionale 11 denominato “Spese per 

attività di comunicazione”, in gestione presso il Centro di Responsabilità n. 2 – Segretariato 

Generale; 

3. il dott. Andrea Cuccia viene nominato responsabile unico per il procedimento in vista 

dell’affidamento diretto dei servizi in oggetto. 



4. La presente determina sarà pubblicata nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nel 

rispetto di quanto previsto dal combinato disposto di cui all’art. 225 del D.lgs. 36/2023 e 

all’art. 37 del decreto legislativo n. 33/2013. 

 

     IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott.ssa Barbara Casagrande 
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